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Una nuova ondata di maltempo flagella il Sud 
mentre continua il pesante bilancio dei danni 
I comunisti calabresi 
nelle zone disastrate 

Chiesti interventi straordinari per la regione che là notte 
scorsa ha subito ancora la furia di mare, pioggia e vento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Un'altra not
te di tempesta e di bufera 
Milla Calabria già colpita du
ramente dalla mareggiata 
della notte di fine d'anno. 

In tutta la regione — nella 
notte fra mercoledì e giove-
di — una violentissima tem
pesta di vento e pioggia ha 
investito e distrutto abita
zioni. strutture turistiche e 
per la pesca, causando al
tri danni che vanno così ad 
aggiungersi alle decine di 
miliardi già in « rosso » per 
la mareggiata dei giorni 
scorsi. 

A Rosarno la cooperativa 
« Rinascita » ha subito seri 
danni per una tromba d'aria 
abbattutasi impro\ visamente 
sulla cittadina della Piana di 
Gioia Tauro, mentre a Ba
gnala, Scilla. San Ferdinan
do gli abitanti dei rioni ma
rinari hanno nuovamente ab
bandonalo le case per paura 
di nuove ondate distruttrici. 

Il mare, dopo una pausa 
durata meno di ventiquattro 
ore. si è ingrossato ed il 
vento infuria su tutto il lito
rale tirrenico rendendo me
no agevoli le operazioni di 
soccorso. Il rione Marinella 
a Bagnara — quasi tremila
cinquecento abitanti — è sem
pre isolato e l'esercito prov
vede da tre giorni a riforni
re di pasti e medicinali, con 
cucine da campo, i cittadini 
rimasti isolati per il crollo 
dell'unica stradina di colle
gamento. 

Incalcolabili sono i danni 
alla pesca, alle strutture com
merciali e turistiche a Ba
gnara. Scilla. Tropea. Fango 
e sabbia — a tre giorni dalla 
tremenda mareggiata — in
vadono strade, case, negozi. 
uffici. Enormi sono • i danni 
nel piccolo comune di San 
Ferdinando di Rosarno dove 
l'impegno dell'amministrazio-
ne comunista non riesce ov
viamente a soddisfare le ri
chieste e le aspettative della 
popolazione. 

<x C'è bisogno — dice il com
pagno Marco Minniti. respon
sabile di zona nella Piana di 
Gioia Tauro — di un inter
vento straordinario. Basti so
lo pensare alla drammaticità 
della situazione in agricoltu
ra. ai danni incalcolabili che 
l'acqua del mare e il vento 
h?nno provocato all'uliveto e 
all'agrumeto, danni non solo 
per la stagione in corso, ma 
che avranno effetti disastro
si per molte altre stagioni 
di raccolta s. 

Non c'è azienda agricola 
nella Piana — piccola o gran
de che sia — che non abbia 
subito danni. In queste ore 
e in questi giorni eccezionale 
e senza precedenti è l'impe
gno delle organizzazioni co
muniste. dei singoli compa
gni. delle sezioni per porta
re i primi soccorsi, organiz
zare la lotta e la mobilita
zione. 

Le sezioni comuniste di 
Scilla e di Bagnara. ad esem
pio. sono divenute dei veri 
e propri punti di riferimento 
per la pouolazione duramente 
colpita dalla mareggiata. Ala 
è tutto il Partito, a livello 
dei suoi, massimi dirigenti. 
ad operare sul fronte più 
danneggiato. 

Mercoledì sera a Gioia Tau
ro una grande assemblea po
polare è stata conclusa dal 
compagno onore\ ole Saverio 
Monteleonc che immediata
mente dopo, con una delega
zione di amministratori e di
rigenti. si è incontrato con le 
popolazioni di P?lmi. San 
Ferdinando. Gioia Tauro. 

Ieri pomeriggio una delega
zione composta dai compagni 
onorevoli Martorelli e Pieri
no. da consiglieri regionali, 
dal segretario della federa
zione Speranza. ?> è recata 
nei centri della provincia di 
Cosenza più direttamente col
piti. a Cetraro. Amantea. Fu-
scaldo. Campora San Gio-
\anni. Per iniziativa del PCI 
l'Amministrazione di sinistra 
di Cosenza ha adottato mi
sure eccezionali por i tre pa-
bzzi scoperchiati dalla f i r n 
del \ento al rione \ i.i P,>-
piln. 

L'onera stolta dalle orga
nizzazioni e dalle amministra
zioni comuniste mette in evi
denza però — in tutta la sua 
grav tà — l'attcgiamento di 
negligenza e di incapacità 
della Giunta clpbre^e di cen
tro «-ini-tra che. a tre giorni 
dal di-astro, si è riunita so
lo io-i sera per mettere in 
cantiere — almeno così si spe
ra — lf prime misure per 
frontecsiarc l'emergenza. 

Di tutto comunque si discu
terà questa mattina nella riu
nione straordinaria della As
semblea regionale che la con
ferenza dei capigruppo e l'uf
ficio di presidenza hanno con
vocato ieri dopo le pressioni 

e le richieste del segretario 
regionale e del capogruppo 
comunista, Rossi „» FHtanto. 

Le critiche per 1" operato 
della Giunta regionale, già 
contenute su « l'Unità J> del 2 
e del 3 gennaio, hanno trova
to sempre ieri una conferma 
ufficiale in un documento che 

J il Comitato direttivo regionale 
' del PCI lia reso noto in mat-
ì tinata. 
, Dopo aver ricordato l'ecce

zionalità della situazione (dan
ni alle case, alle strutture tu
ristiche. agli impianti produt
tivi, alle opere di difesa, alle 
opere pubbliche, all'agricol
tura) il documento comunista 
rileva come « anche in que
sta occasione si è manifesta
ta la passività e l'inerzia del
la Giunta regionale di centro
sinistra ». 

« Essa — si dice — non so
lo in tutti questi anni niente 
o poco ha fatto per dotare la 
Calabria di un piano organi
co di difesa delle coste, ricer
cando i necessari raccordi con 
i ministeri interessati per tra
sferire gli abitanti colpiti dalle 
alluvioni del '72'73, per rea

lizzare i porticcioli di Scilla 
e Bagnara. e rifinanziare quel
li già decisi negli anni passa
ti, ma ha segnato fino ad og
gi, a distanza di molte ore 
dal verificarsi dell' evento, 
paurosi ritardi per una inizia
tiva tempestiva ». 

Il ' direttivo regionale del 
PCI chiama gli eletti e gli 
amministratori comunisti per
ché si adoperino nelle zone 
danneggiate per organizzare 
i soccorsi. 

Secondo il PCI. nella stessa 
seduta straordinaria del Con
siglio regionale che, come det
to, si svolgerà oggi, la Regio
ne deve emanare un provve
dimento legislativo per: 

a) garantire alle famiglie 
colpite una adeguata assi
stenza; 

b) garantire ai comuni fi
nanziamenti necessari per il 
ripristino delle opere pubbli
che danneggiate e per lo 
sgombero della viabilità in
terna; 

e) l'avvio di opere di di
fesa. 

Nel Messinese si scava 
tra macerie e fango 

Le segreterie comunali prese d'assalto dai cittadini che 
denunciano le perdite subite per l'alluvione di S. Silvestro 

Filippo Veltri 

MESSINA — Il pallido sole 
di mercoledì mattina ha resi
stito solo qualche " ora : poi 
l'acqua e il vento, questa vol
ta accompagnati da un « f red-
do da neve » sono nuovamen
te comparsi in tutto il Messi
nese. Un'altra notte di paura 
è trascorsa per le popolazio
ni colpite duramente dalla 
alluvione di San Silvestro. 

A Castel di Tusa. a Patti. 
a Olivari. a Falcone, a Gioio
sa Marea, dove si continua 
a spalare, tentando di salva
re ciò che il mare non ha 
portato via. l'aggravarsi del
le condizioni atmosferiche ha 
reso più drammatica la si
tuazione per centinaia e cen
tinaia di famiglie, molte del
le quali sono senza un tetto. 

Le segreterie comunali ven
gono prese d'assalto da citta
dini che denunciano i danni 
subiti. Da una stima di que
ste prime dichiarazioni, a cui 
bisogna sommare l danni al
le opere pubbliche (intere 
strade sono state inghiottite 
dalie onde del mare) si su
perano i 20 miliardi di lire. 

Una cifra che. pur nella 
sua enormità, non riesce a 
delineare con chiarezza qua
li guasti ha portato questa 
alluvione r-H'cconomia mes
sinese. già di per sé in ginoc
chio per la crisi generale 

del paese, a cui si aggiungo
no le vecchie ferite provoca
te dal terremoto del 17 apri
le '78 (e qui bisogna dire 
che, al pari di alcuni danni 
provocati dall'alluvione, su 
cui pesano gravissime re
sponsabilità del governi si
ciliani diretti dalla DC, esi
stono colpevoli ritardi. Co
me mai infatti l'unico 
Comune « rosso », Sant'Ange
lo di Brolo, sta completando 
la spesa del finanziamenti 
che la Regione ha stanziato 
per 1 centri terremotati, men
tre gli altri 59 comuni, tutti 
guidati dalla DC, sono forte
mente Inadempienti?). 

1 L'agricoltura è certamente 
! il settore che nel tempo pa-
I gherà il più alto prezzo a 

questo drammatico fine di 
anno. Interi agrumeti, uli
veti, noccioleti, sono stati 
buttati giù dalle fortissime 
raffiche di vento, mentre le 
colture orticole di stagione 
sono state danneggiate irri
mediabilmente. E così le 
serre. 
- Anche i pescatori —• la 
flotta peschereccia è stata 
semidistrutta, nonostante la 
disperata resistenza che que
sti lavoratori, a rischio della 
loro vitp. hanno opposto alla 
furia della natura —, 1 com
mercianti, gli operatori turi

stici — tutti gli stabilimenti 
balneari hanno subito ingen
ti danni — pagano un prez
zo smisurato. 

Ancora una volta ad essere 
messi sotto accusa sono la DC 
e i governi che hanno ammi
nistrato la regione. Perché 
— è questa la domanda ri
corrente che molti cittadini 
fanno nelle decine e decine 
di assemblee spontanee, che 
sotto i municipi si svolgono 
in queste ore — i frangiflut
ti hanno resistito così poco? 

Ora si tenta di porre rime
dio. Ieri a Palermo 11 presi
dente della Provincia, il de 
Giuseppe Campione si è In
contrato col presidente della 
Regione, Piersanti Mattarel-
la. Si è trattato di un primo 
esame della situazione. Do
mani mattina, alle 11. nella 
sala consiliare della Provin
cia, vi .sarà un'assemblea a 
cui prenderanno parte forze 
politiche e sociali, sindaci dei 
comuni colpiti, tecnici, 

La proposta che si avanza 
è quella di sollecitare un de
creto legge che sia simile 
a quello che la Regione ap
provò. tempo fa. per quento 
riguarda i danni del terre
moto della primavera del '78. 

Enzo Raffaele 

Nel Molise isolati oltre 60 comuni 
Nella provincia di Campobasso la neve ha raggiunto anche i 6 metri - Sul litorale di Campomarino centinaia di ettari, invasi 
dal mare, non saranno più coltivabili per anni - Difficoltà per la distribuzione del pane - Elettricità erogata col contagocce 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Fare il bilancio 
dei danni causati dal maltempo è 
pressocché impossibile in quanto 
la pioggia e le onde continuano ad 
imperversare su tutta la regione ag
giungendosi alla mareggiata dell'ul
timo dell'anno, che ha colpito tut
ta la fascia costiera ..e • più ( dura-

. mente il litorale di Campommno, 
dove numerosi appartamenti seno 
stati allagati, centinaia e centinaia 
di ettari di tene coltivate a ortaggi. 
distrutti. 

Un ccntadino ci ha detto che per 
due anni ncn si potrà più coltivare 
la terra. Il ccnsiglio comunale, con
vocato d'urgenza per ieri mattina 
dal compagno Stefano Di Labbio. 
ncn ha potuto che prendere atto 
della situazione ed informare la re
gione Molise e l'ufficio tecnico ma
rittimo di Anccna di quanto era 
avvenuto. 

I ccntadini. nella giornata di ieri 
e ieri l'altro, nonostante l'acqua, la 
neve, il vento, hanno cercato di 
raccogliere quanto era rimasto di 
verdura e finocchi, ma i danni seno 
tanti e tali che gli stessi ncn rie
scono nemmeno a parlare di quan

to è avvenuto. La spiaggia anche 
si è ridotta a qualche metro di 
sabbia mentre le scogliere proiet
tive seno scomparse. 

Una flottiglia di pescatori a Ter
moli e stata costretta a rientrare. 
Intanto nelle zone collinari e mon
tuose della regione continuano ab
bondanti le nevicate. Centinaia so
no le macch'ne e 1 camion rimasti ' 
bloccati lungo la strada che da 
Termoli porta a Campobasso. In 
particolare lungo la salita dell'In-
gotte, molti autotreni seno finiti 
n3lla scarpata ed ostacolano anche 
il passaggio degli spartineve bloc-, 
cando quindi qualsiasi comunica
zione. 

Complessivamente seno più di 60 
1 Comuni isolati dalla neve nell'in
terno. In più casi è stato richiesto 
l'intervento di mezzi dell'esercito 
per il trasporto di n'alati o per soc
correre greggi e bestiame rimasti 
senza foraggio. 

Negozi chiusi, pane che scarseg
gia nei generi alimentari di Cam
pobasso. Il manto nevoso caduto 
senza interruzicne per tre giorni 
ccnsecutivi ha raggiunto il metro 
di altezza nelle zene «tranquille» 
mentre in altre dove vi è più bu

fera il manto bianco ha raggiunto 
anche 1 sei metri di altezza come a 
« Femmina Morta » nei pressi di 
Campolieto, in provincia di Campo
basso. 

A Bonefro e comuni limitrofi, ai 
confini con la Puglia, si è senza 
luce elettrica da ieri l'altro e quin
di anche i la panificazione avviene 
a rilento. Le. vacanze nelle scuole 
sono state prolungate fino a lunedì 
prossimo dal provveditore agli stu
di di Campobasso. Anche i telefoni 
funzionano a stento. I pullman che 
hanno viaggiato nella prima mat
tinata di ieri anche se con diffi
coltà. seno riDartìti subito per i 
comuni di provenienza. 

Nel pomeriggio invece nessun 
collegamento è stato possibile. Ca-
pracotta ed altri comuni dell'Alto 
Molise sono interamente - bloccati. 
Niente luce elettrica e niente stra
de aperte al traffico. Dalla provin
cia di Isernia hanno chiesto per 
liberare queste strade di montagna 
r ;ntervento dei mezzi dell'ANAS di 
Campobasso, ma non è stato pos
sibile perché, dicono all'azienda na
zionale autonoma delle strade, l 
mezzi sono impegnati sulle strade 
statali senza nessuna sosta, 24 ore 

su 24 con scarsi risultati per via 
della bufera. 

I treni per Roma, Napoli e Bene
vento. parteno con 4 ore di ritardo. 
mentre è bloccato il collegamsoto 
da Campobasso a Termoli dalla 

.tarda serata del 31 dicembre. An
che 11 transito per strada rotabile 

• da Campobasso a Roma e Napoli 
• è 'consentito soltanto ccn catene 

ma non si sabino a quando. 
Campitello Matese è praticamen

te bloccato anche se i mezzi della 
provincia, per la verità fatiscenti, 
continuano a spazzare la neve. 
Molti i turisti che seno dovuti ri
manere per forza nella stazione 
sciistica dopo aver passato il Na
tale e il Capodanno. Il maltempo 

. non accenna a diminuire e questo 
fa temere che le difficoltà mag- . 
glori si avranno nei prossimi giorni. 

Rallentamento nella produzione 
anche nelle fabbriche e sui posti 
di lavoro in generale. Giornali in 
ritardo nelle 'edicole Ieri e qualche 
interruzione momentanea dei se
gnali radiotelevisivi per mancanza 
di energia elettrica. 

a. m. 

Prigionieri della bufera in Barbagia 
La pastorizia e l'agricoltura sono i settori più colpiti in Sardegna • Ieri nel Sulcis si è abbattuta anche una violenta tromba 
d'aria - A Cagliari seriamente danneggiate le vecchie abitazioni del centro • Black-out all'ospedale San Giovanni di Dio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 maltempo 
infuria in Sardegna. Da alcu
ni giorni con crescente inten
sità tutta risoia si trova sot
to una vera e propiia tem-
nesta di vento, pioggia, neve. 
grandine. Il mare è costan
temente in burrasca. Violente 
mareggiate si abbattono sui 
litorali, provocando danni in
calcolabili soprattutto «alle 
attrezzature portuali. 

Ieri nel Sulcis c'è stata una 
t.emba d'aria che ha scoper
chialo numerose abitazioni di 
Pefdavius. un piccolo centro 
non molto distante da Car-
bonia. Anche la periferia del
la città mineraria è stata in
teressata da questo fenome
no. Non sono state fatte sti
me, ma i danni provocati dal 
maltempo incominciano ad 
essere consistenti. La pasto
rizia e l'agricoltura sono le 
più colpite. Pastori e greggi 
si trovano in gravi difficoltà 
sulle montagne barbaricine. 

Il settore della pesca è in 

piena crisi: barche affondate, 
pescherecci - danneggiati, 
pescatori senza lavoro. Nelle 
ultime ore le- condizioni del 
tempo - sono peggiorate: il 
maestrale ha raggiunto punte 
di 100 chilometri orari. Il 
mare si trova a forza 7-8. In 
più si è avuto un brusco ab
bassamento della temperatu
ra. Intanto i collegamenti 
con la penisola si svolgono 
tra notevoli difficoltà. In 
particolare i collegamenti via 
mare sono assai problemati
ci. Dai porti di imbarco le 
navi partono con ritardo, e 
quindi arrivano a destinazio
ne dopo una cattiva naviga
zione e a lunga distanza dal
l'orario previsto. Anche gli 
aerei recano ritardi notevoli. 
quando non partono del tut
to. Le previsioni per il futuro 
non inducono all'ottimismo. 

Vediamo da vicino cosa è 
successo nelle località 
maegiormnte colpite. La peri
feria di Carbonia. l'abitato cM 
Perdaxius. alcune frazioni di 
Narcao sono state al centro 

della violenta tromba d'aria. 
Pochi minuti sono bastati per 
scoperchiare abitazioni, sra
dicare alberi e abbattere tra
licci elettrici. Non si contano 
gli edifici pubblici danneggia
ti gravemente. I vigili del 
fuoco, accorsi subito, hanno 

j prestato i primi soccorsi alle 
popolazioni. Per tutta la 
giornata di ieri l'intero Sylcis 
è rimasto senza luce elettri
ca. A Portovesme sono stati 
bloccati, causa il mare in 
tempesta, i collegamenti ron 
Carloforte. 

Anche nell'Oristanese si è 
verificata una tromba d'aria. 
La conseguenza più seria è 
stata la devastazione a San
ta Giusta della peschiera di 
Pesaria: gli sbarramenti, già 
danneggiati dal maestrale e 
dalle marezziate dei giorni 
scorsi, sono stati del tutto di
velti. I pescatori lamentano 
danni per oltre cento milioni 
di lire. 

La circolazione stradale 
nelle zone inteme è pericolo

sa: in molti passi le abbon
danti nevicate rendono neces
sarie catene, e talvolta non 
servono neppure. Nelle zone 
agricole i danni più ingen
ti sono stati iprevocati dal 
brusco abbassamento della 
temperatura. La produzione 
degli agrumi a Milis, centro 
deirOristanese. è andata 
completamente distrutta dal 
maestrale e dalla grandine. 

Nelle città infine il maltem
po ha causato danni ingenti. 
A Cagliari, soprattutto nel 
centro storico, sono caduti 
numerosi cornicioni e molti 
e bassi» sono stati allagati. 
con decine di famiglie che 
non sanno dove trovare ripa
ro. Il maestrale che soffia 
ininterrottamente da cinque 
giorni ha abbattuto numerosi 
alberi lungo il percorso della 
Carlo Felice, la superstrada 
che collega il capoluogo sar
do con Sassari, provocando 
l'intemr4one del traffico au
tomobilistico. 

Il maltempo è stato anche 
causa di alcuni black-out ve-

In Puglia le colture invase dal mare 
Sul litorale adriatico le onde hanno completamente eroso le dune sabbiose - Numerosi comuni isolati e privi di energia elet
trica • I contadini non vogliono solo « assistenza » ma un programma di interventi organici dal governo e dalla Regione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — n maltempo che si sta 
abbattei ido dal 31 dicembre ad oggi 
sulla provincia di Foggia ha già 
provocato ingenti danni alle opere 
pubbliche e alla agricoltura, men
tre interi paesi del subappennino 
(vedi ad esempio Rocchetta S. An-

' tcnio) seno pressocché isolati e 
Drivi di energia elettrica, pane ed 
acqua. In alcuni casi si può ben 
dire che ci si trova di fronte ad 
uno stato di vere e prepria emer
genza che va decisamente affron
tato. 

Le bufere di neve, il vento for
tissimo (oltre HO chilometri all'ora) 
e le mareggiate hanno colpito sen
sibilmente il Gargano ed 11 litorale 
che si dispiega da Manfredonia a 
Margherita di Savoia. . 

Qui il mare ha distrutto le du
ne. cioè le difese naturali allagan
do oltre 1200 ettari di terra • di-

I struggendo le colture (carote, pa-
i tate e vivai di cipolle) e randenco 
1 chissà per quanto tempo improdut-
i tiva la campagna per via dell'acqua 
i salata che se non viene dispersa non 

consente la crescita delle piante 
A Margherita di Savoia c'è stato 

un primo esame sulla drammatica 
situazione che si è venuta a deter
minare. Le acque del mare, come 
abbiamo visto, hanno invaso 650 
ettari coltivati da circa 800 piccoli 
proprietari, tipiche figure miste di 
braccianti, ccntadini e disoccupati. 

Fortemente colpita è stata anche 
la zona di Zappcneta, le cui acque 
hanno invaso 550 ettari di terra 
fertile. Cosa è possibile fare? I se
natori comunisti, tramite il compa
gno Pasquale Panico, hanno rivolto 
al governo una interrogazione ur
gente nella quale chiedono tempe
stive misure a favore delle zone 
colpite. 

Un primo problema ohe si pone 

riguarda hi ricostruzione delle ope
re di difesa dal mare che non pos
sono essere affidate a ciò che la 
natura riesce a fare, cioè alle sole 
dune. C'è bisogno di opere più so
lide a mare p?r le quali pare esista 
anche un progetto, da tempo presso 
la Regione Puglia ch3 prevede v;na 
spesa di 4-5 miliardi di lire. 

Ebbene questo progetto di difesa 
dal mare deve essere attuato il più 
presto possibile per evitare sistema
zioni e riparazioni approssimative 
che ncn affrontano decisamente la 
questione. 

Altro problema riguarda il coor
dinamento degli interventi da parte 
dei vari assessorati regionali (Agri
coltura, Assistenza, Lavori Pubbli
ci) per consentire una rapidità e 
un maggior raziocinio nelle deci
sioni che dovranno prendersi a par
tire dal prossimi giorni. 

A Margherita di Savoia i conta
dini e i lavoratori colpiti hanno det 

to eco molta chiarezza che non in
tendono ricevere assistenza ma de
siderano che i poteri pubblici pren
dano iniziative serie per quel d ie 
rizuarda le opere pubbliche al fine 
df rendere più stabile la situazione 
lungo l'intera costa. 

Il gruppo consiliare comunista al
la Regione Puglia ha preso dal can
to suo una iniziativa nei confron
ti della Giunta perché si proceda 
nel più breve tempo possibile ad 
una ricognizione complessiva dei 
danni provocati nella regione e nel
le singole province e quindi anche 
nella Capitanata per vedere come 
intervenire sul piano della ripresa 
produttiva non disdegnando anche 
di investire della drammaticità del
la situazione la CEE ed 11 monopolio 
delle saline di stato che opera a 
Margherita di Savoia. 

rifica tisi a Cagliari. L'im
provvisa mancanza di energia 
elettrica per poco non ha 
avuto conseguenze dramma
tiche all'ospedale civile «S. 
Giovanni di Dio». Questo 
ospedale, infatti. non~ dispo
ne ancora di un gruppo elet
trogeno » per far fronte ai 

; black-out. La fortuna ha vo
luto che durante l'interruzio
ne dell'erogazione dell'ener
gia elettrica non si sia reso 
necessario alcun intervento 
d'urgenza. Le sale operato
rie dispongono solo di accu
mulatori che consentono au
tonomia per appena poche 
ore. 

Per fortuna tutto si è risol
to per il meglio. Ma si può 
fidare sempre nel caso? Pos
sibile che gli amministratori 
non si rendano conto della 
gravità della situazione? ET 
certo comunque* che c'è stata 
fornita un'altra «perla» del 
vergognoso e disastroso stato 
dell'assistenza sanitaria nel
l'isola. 

.. I Roberto Consiglio 

Neve anche 
a Taormina 

Isolate 
le Eolie e 
le Pelagie 

PALERMO — Decine di pae
si isolati per la neve, dalla 
città di Enna, raggiungibile 
con estrema difficoltà ai co
muni delle Madonle, del Be-
llce e dell'Agrigentino; mare 
ancora in tempesta che fla
gella le coste; le isole di 
Pantelleria, Lampedusa e Li
nosa tagliate fuori dai colle
gamenti marittimi. 

E già si contano in miliardi 
i danni prodotti dalla ecce
zionale e prolungata ondata 
di maltempo che ha investito 
il resto della Sicilia: dalle 
colture distrutte da gelo e 
forte vento di tramontana al
le infrastrutture portuali e 
turistiche e alle vie di comu
nicazione soprattutto nell'in
terno e in vicinanza del ma
re. 

A Termini Imerese la vio
lenta mareggiata di ieri ha 
seriamente danneggiato la di
ga foranea in passato già in
teressata da squarci e lesioni. 
Gravi i disagi nelle baracco-
tmoli del Bellce: il comune di 
Poggioreale si è svegliato Ieri 
sotto una coltre di 10 centi
metri di neve. Anche Corleo-
ne è apparsa imbiancata e la 
neve ricopre le montagne del
la Conca d'Oro che circonda
no Palermo. 

Neve — ed è un avveni
mento raro — anche su 
Taormina ed Agrigento dove 
erano già fioriti i primi 
mandorli. Isolati completa
mente molti comuni dell'E
tna: a Maleto manca l'energia 
elettrica e il termometro è 
sotto lo zero. Danni nelle 
campagne del Trapanese: il 
vento ha scoperchiato centi
naia di ettari di serre di fra
gole provocandone la irre
parabile perdita. 

Il mare ha causato danni 
anche a Cefaiù: si è aperta 
una falla nel molo per via 
delle onde che si infrangono 
a forza . A Pantelleria, dopo 
l'arrivo di un Hercules del
l'Aeronautica militare che ha 
scaricato 7mlla litri di olio 
combustibile, la situazione è 
migliorata di poco. 

Il carburante basterà per 
tre giorni e l'erogazione del
l'energia elettrica viene per
ciò razionata. Manca il gas in 
bombole e le scorte di viveri 
cominciano a scarseggiare. 
Eguale situazione nelle isole 
di Linosa e Lampedusa dove 
le navi non riescono ad at
traccare. 

j Ieri di fronte alla dramma-
! tica situazione creata. dal 

maltempo e Der predisoorre i 
primi interventi il presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana Michelangelo Russo ha 
invitato i presidenti delle 
commissioni Agricoltura e 
Lavori oubbllci del parlamen
to a convocare le commissio
ni Der un immediato esame 
de11* situazione. -

Fd anche per varare, in 
collaborazione con pii oreani 
di governo. I nrowedimentl 1-
donei per veni re incontro alle 
popolazioni coloite. 

• # • 
Dal nostro'corrispondente 
LIPARI — L'enorme ondata 
di maltempo che nei giorni 
scorsi ha colpito tutta la fa
scia tirrenica, non ha ri
sparmiato - l'arcipelago delle 
Eolie: in queste isole infatti, 
il bilàncio è veramente pe
sante. Da un primo esame 
sommario, ma il tutto sem
bra dover crescere, il nubi
fragio tocca il tetto in danno 
degli oltre 7 miliardi tra ope
re pubbliche e private. 

A Stromboli, il mare spinto 
da un vento che ha soffiato 
con raffiche di oltre 100 chi
lometri orari, scardinando il 
porticciolo è penetrato den
t ro le abitazioni, mentre, 
l'incessante acquazzone, fa
cendo crollare i tetti ' ha 
completato «l'opera». Fortu
natamente non si lamentano 
danni alle persone. 

Disastrosa si presenta tut
tora la situazione nella mi
nuscola Ginostra a ridosso 
aeit isola citata. In questo 
centro; le circa 36- parsone 
dant i sono i sopravvissuti 
aeila sionca emigrazione), 
oltre ad essere in maggior 
parte prive di alloggio, da 
oltre 6 giorni sono comple
tamente isolate. 

Il maltempo, soprattutto 
quello di mertedì scorso, ha 
completamente fatto crollate 
una parte della roccia che 
cadendo sul porto ita ostruito 
l'accesso deile barche che 
trasbordano passeggeri e mer
ci dalle navi e viceversa, 

A Panarea, il picco delle 
Eolie, l'impeto della mareg
giata ha calato a picco im
barcazioni di pescatori e due 
yachts: proprio in questa cir
costanza si lamentano due 

ì feriti, uno dei quali purtrop
po versa in gravi condizioni. 

; Ma il centro maggiormente 
I colpito sembra Acquacalda. 
| una frazione alle spalle di 
i Lipari. Geograiicamente e-
j sposta alle intemperie del 
! mare ed alla forza dei venti, 
! in questa località, montagno-
1 le di pomice staccatesi dai 
; taglioni delle cave, sono ro-
j vinate sulle abitazioni e stra-
! de. 
I Oltre 90 famiglie sono pri-
I ve di di un riparo. Il lungo

mare è letteralmente scardi
nato, ha permesso alle onde 
di penetrare nelle case fa
cendo razzia di tutto. 

Luigi Barrica 

Finite le mareggiate a 
Pescara è scomparsa 

la spiaggia 
Nessuna difesa della costa per il continuo scari
cabarile di responsabilità tra Regione e Demanio 

PESCARA — La serie di vio- ' 
lente mareggiate che da set
timane tempesta anche le co- ' 
ste abruzzesi va praticamen- j 
te distruggendo quel poco • 
che resta della (purtroppo 
ex) bella spiaggia di Pesca
ra. Il mare ha fatto un altro 
passo avanti e ancora una 
volta non resta che un elen
co di danni. 

Tutto è sempre uguale co
me una tragica rappresen
tazione che puntualmente si 
ripete perché il mare ormai 
è talmente vicino che gli 
stabilimenti balneari e le 
strutture più solide sembra
no palafitte sull'acqua, e ad 
essere minacciate ora sono 
le strade litoranee, 

Tutto il « lido » -pescarese 
è sconvolto, ma la parte più 
colpita questa volta sono i 
due chilometri e mezzo di 
spiaggia tra il molo sud del 
porto-canale di Pescara. Por
ta Nuova e Francavilla al 
Mare, l'unico tratto cioè com
pletamente « sorvolato » dalla 
difesa della lunga « linea » 
di scogliere frangiflutti che 
arriva fino a Montesilvano 
e che rappresenta a questo 
punto l'unico provvediménto 
di v emergenza ». 

E' amaro ripetere ancora 
una volta che «la natura» 
c'entra fino ad un certo pun
to e che anche questo ulti
mo disastro poteva essere evi
tato con un intervento pre
ventivo - (o per lo meno li
mitato con un intervento 
tempestivo), ma la storia 
passata niente ha insegnato 
e non si è fatto nulla di tut
to questo cosi come il non 
far nulla fino a due anni 
fa ha prodotto quell'abban
dono complessivo i cui ri
sultati sono sotto gli occhi 
di tutti. -

Non sì può dimenticare che 
soltanto la gravità del disa
stro del gennaio 1978 (che 
vide l'acqua dell'Adriatico in
vadere il centralissimo lun
gomare Matteotti) ha a p e r 
to qualche occhio nonostan
te sin dal 1972 un costante 
avanzare del mare aveva in
dotto la Confesercenti di Pe
scara a sollecitare l'interven
to delle autorità regionali 
per un plano di difesa del 
litorale. 

Ma, dice un vecchio pro
verbio, scappati i buoi si chiu
de la stalla, e giù interven
ti" tardivi, improvvisati e so
lo a danno avvenuto. Si tap
pa un danno irreparabile 
con « pezze » di barriera fran
giflutti « a mare» o «a ra
so» che hanno semplicemen
te riproposto il problema la 
dove la barriera non arriva
va: come in questi giorni. 
Ciò che è mancato e manca, 
in sostanza, è una visione glo
bale del problema (che non 
avrebbe lasciato scoperte in
tere zone) e un piano vin
colante che avrebbe evitato 
errori ed abusi. 
' I fatti di oggi ripropongo

no ancora lo stesso quadro, 
i colpevoli ritardi e le me
schinità del « palleggio » del-, 
le responsabilità, il disinte
resse dei più, la rabbia e 
l'impotenza dei colpiti più 
immediati (i titolari degli 
stabilimenti sul mare). 

Ieri il PCI, con un docu
mento della Federazione di 
Pescara, ha denunciato tutte 
le responsabilità e ha rinno- • 

vato l'invito per una « ini
ziativa congiunta tra oumu-
ne, Provincia e Regione» e 
un « impegno solidale » di 
tutte le forze sociali, econo
miche e politiche attorno al 
problema della tutela di quel 
resta Jella costa abruzzese. 

La situazione è ormai tale 
che aon dovrebbe più per
mettere discussioni sulle 
«competenze» e invece per 
il sindaco di Casalini il maro 
resta «competenza solo del 
Demanio e non del Comune » 
e dimentica che il mare or
mai distrugge le strade co
munali. 

Il Genio Civile di Pescaia 
è__ « introvabile » e ci vuole 
un intervento del prefetto 
per «snidare» il suo inge
gnere capo Michele Brescia 
dal calduccio della sua casa. 
Perfino il comandante dei 
vigili del fuoco non si muo
ve « senza il permesso - del 
prefetto ». E il prefetto? « Do
mani interverremo» promet
te ad una delegazione di 
« balneari » della Confeser
centi, e per oggi «speriamo 
nella clemenza del mare». 

•Ma c'è di più: per il trat
to di spiaggia colpito in "que
sti-giorni (unico lasciato in
difeso) esiste un plano regio
nale di intervento (ottenuto 
con le battaglie che il PCI 
e la Confesercenti hanno con
dotto in questi anni a tutti 
i livelli) e fa rabbia che si 
menta spudoratamente quan
do si porta (come fa Tinge-
gnere-capo del Genio Civile 
di Pescara. Brescia Michele) 
a «giustificazione» del pro
prio immolìilismo la «man
canza di _ autorizzazione ». 

Il piano che «non esiste» 
fu proposto in base alla leg
ge regionale n. 17 sul pronto 
intervènto « in dipendenza di 
calamità naturali» che pre
vedeva già nel bilancio 1979 
(capitolo 1651) la spesa di un 
miliardo e 850 milioni (più 
un residuo di oltre 2 miliardi). 

Per quel piano c'è il «pla
cet» del consiglio superiore 
del ministero dei Lavori pub
blici trasmesso al Genio Ci
vile delle opere marittime di 
Ancona e da questi, per fo
nogramma, alla Regione A-
bruzzo. Il 20 dicembre 1979 
infine e grazie alle pressio
ni comuniste, la Giunta re-_ 
gionale ha deliberato l'appai-"" 
to dei lavori con le scogliere 
con « immediata esecutività »._ 

Di quale altra «autorizza-" 
zione» ci sarebbe bisogno? 
Alla colpevole ignoranza si 
aggiunge il ridicolo, ma da 
ridere c'è ben poco. Da Ieri 
a Pescara tira «n vento for
tissimo. a tratti nevica e l'ac
qua dell'Adriatico allaga le 
strade litoranee che congiun
gono Pescara a Montesilvano 
e Francavilla. 

Con questo tempo se ogni 
lavoro in mare è impossibi
le, non è difficile il lavoro 
per la costruzione di barrie
re sulla costa, ma il sindaco 
non si muove, l'ingegnere 
Brescia continua ad essere 
introvabile, il prefetto con
tinua a sperare e la spiag
gia a scomparire. Chi paghe
rà per questo danno Incal
colabile? 

Sandro Marinacci 

Due operai dell'Enel colpiti 
dall'alta tensione: un morto 

PESCARA — Due operai di- \ 
pendenti dell"ENEL sono sta- j 
ti investiti da una violenta | 
scarica di alta tensione men
tre erano intenti a riasse
stare una linea abbattuta dal 
vento; dei due Giuseppe Ca-
pilanio. 32 anni, è morto sul 
colpo, e Pietro Ciotti, di 41 
anni, versa In gravissime 
condizioni. 

Il fatto è accaduto vicino 
Atri, in provincia di Teramo. 
dove i due, insieme ad altri 
operai erano stati mandati 
per ripristinare alcuni fili 
dell'alta tensione scardinati 
dai pali di sostegno dalle 

violentissime folate dì ven
to di questi giorni. I due 
operai erano desìi esperti, 
eppure Capìtanio è stato ful
minato e Ciotti è stato sca
raventato al sudo, e solo gra
zie al oronto intervento dei 
compaghi poco distanti lo si 
è potuto ricoverare d'urgenza 
all'ospedale di Atri dove si 
spera di salvarlo. 

Come è potuta accade?* 
una cosa del genere? Si par
la di «un improvviso ritor
no di corrente», ma è legit
timo chiedersi pure se c'è 
stata l'interruzione 
di corrente per 
quei lavori 
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